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RISOLUZIONI

Mercoledì 20 maggio 2020. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. — Interviene il
ministro dell’università e della ricerca Ga-
etano Manfredi.

La seduta comincia alle 12.05.

7-00459 Melicchio, 7-00460 Saccani Jotti, 7-00462

Frassinetti, 7-00468 Di Giorgi, 7-00469 Toccafondi,

7-00473 Belotti e 7-00477 Fusacchia: Misure di

sostegno dell’università e della ricerca a contrasto

degli effetti dell’epidemia COVID-19.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Abbinamento della risoluzione
7-00477 Fusacchia – Approvazione della
risoluzione n. 8-00074).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 12 maggio 2020.

Luigi GALLO, presidente, avverte che
sulla stessa materia delle risoluzioni in
titolo è stata nel frattempo assegnata alla
Commissione anche la risoluzione 7-00477
Fusacchia, che sarà discussa congiunta-
mente alle altre.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-
RI-+E), illustrando la sua risoluzione, ri-
corda che non tutti gli studenti hanno
avuto la possibilità di seguire le lezioni
universitarie in modalità da remoto, cer-
tamente non per responsabilità dell’uni-
versità, ma per mancanza di strumenta-
zione adeguata o per assenza di connes-
sione: sollecita quindi l’attenzione e l’atti-
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vazione di tutti affinché nessuno sia
lasciato indietro. Dopo aver evidenziato
come taluni punti della sua risoluzione
siano comuni ad altre risoluzioni presen-
tate, si sofferma in particolare sulla que-
stione del diritto allo studio e sulla richie-
sta di prevedere misure di aiuto per gli
studenti fuori sede, come la riduzione del
costo degli alloggi universitari. Parla
quindi degli impegni chiesti al Governo
con la sua risoluzione per l’adozione di
misure per gli studenti di medicina, con
particolare riferimento all’istituzione di
scuole di specializzazione in medicina ge-
nerale. Sulla scorta dei buoni esiti dell’e-
sperienza della didattica a distanza, sug-
gerisce quindi di pensare al possibile uso
di questo tipo di strumento anche in
funzione dell’Erasmus, in quanto esso per-
metterebbe la partecipazione a corsi uni-
versitari stranieri a un maggior numero di
studenti, in quanto gli studenti potrebbero
accedervi più facilmente che al pro-
gramma Erasmus, anche in considerazione
del minor costo. Sottolinea quindi la pro-
posta di investire più risorse nel campo
della ricerca legata all’intelligenza artifi-
ciale e di definire in modo strategico il
prossimo programma nazionale della ri-
cerca.

Luigi GALLO, presidente, informa la
Commissione che la deputata Piccoli Nar-
delli ha predisposto, assieme ai primi
firmatari delle diverse risoluzioni, un testo
unitario di risoluzione (vedi allegato).

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) illu-
stra la proposta di testo unitario della
risoluzione, contenente venticinque impe-
gni al Governo su università, ricerca scien-
tifica e alta formazione artistica e musi-
cale. Sottolineando lo spirito di condivi-
sione che ha ispirato la stesura del testo e
il fatto che esso ricomprende molte tema-
tiche care alla Commissione, evidenzia che
la risoluzione è articolata in tre aree
concettuali corrispondenti ad altrettante
fasi: una prima fase dell’emergenza, con
soluzioni urgenti finalizzate a far sì che il
sistema regga; una seconda fase, con so-
luzioni per garantire la ripresa attraverso

l’appostamento di risorse necessarie per
ricondurre il Paese alla normalità; e, in-
fine, una terza fase, in cui bisogna avere
uno sguardo lungimirante. La pandemia
ha messo in evidenza problemi preesi-
stenti, che vanno affrontati con una pro-
spettiva diversa. Dopo aver apprezzato il
generoso impegno dei colleghi, che hanno
privilegiato le soluzioni a vantaggio del-
l’intero sistema, al di là delle singole
posizioni iniziali, conclude esprimendo
grande soddisfazione per il comune lavoro
svolto.

Alessandro MELICCHIO (M5S) si asso-
cia alle considerazioni della deputata Pic-
coli Nardelli, che ringrazia per la predi-
sposizione del testo unitario, che giudica
di notevole valore. Osserva che diverse
misure in materia di università e ricerca
contenute nel decreto-legge « rilancio » ap-
pena emanato rispondono già alle richieste
di iniziativa avanzate con la risoluzione,
che, pur prendendo spunto dalla contin-
genza della crisi sanitaria, guarda in pro-
spettiva con l’obiettivo di assicurare non
solo la ripresa, ma anche lo sviluppo e la
crescita del Paese.

Giuseppe BASINI (LEGA) esprime l’au-
spicio che dopo l’estate tutto possa tornare
come prima, almeno in termini di libertà
personali, troppo compresse in due mesi
di convivenza con il virus: una convivenza
che, a suo avviso, dovrà essere accettata,
perché la tutela della salute deve andare di
pari passo con la libertà, la democrazia e
la ricerca scientifica.

Paola FRASSINETTI (FDI), ringra-
ziando la deputata Piccoli Nardelli per
l’ottimo lavoro di mediazione svolto, si
sofferma sull’aspetto della didattica a di-
stanza, che, pur avendo avuto buoni esiti
– migliori nell’università che nella scuola,
– ritiene debba quanto prima lasciare il
posto alla ripresa della didattica in pre-
senza, che si è dimostrata insostituibile. Si
sofferma sulla necessità di azioni di so-
stegno del diritto allo studio, raccoman-
date dal suo gruppo, preoccupato per
l’atteso crollo delle immatricolazioni: un
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crollo che deve essere arginato con ogni
strumento. Dopo aver sottolineato le pro-
blematiche legate alle facoltà di medicina
e alle scuole di specializzazione per i
medici, invita il ministro a ricostituire
quanto prima l’Osservatorio nazionale
della formazione medica e, soprattutto, a
dare maggiore spazio alla ricerca condotta
nei policlinici universitari.

Luigi CASCIELLO (FI) esprime soddi-
sfazione per il fatto che anche in materia
di università e ricerca si sia riusciti ad
arrivare a una risoluzione unitaria che
raccoglie le diverse istanze contenute nelle
varie risoluzioni, tra cui quella presentata
dalle deputate del suo gruppo Aprea e
Saccani Jotti. Ricorda, in particolare, l’im-
pegno chiesto al Governo per la continuità
assistenziale agli studenti fuori sede,
quello finalizzato all’aumento dei posti
disponibili per le scuole di specializza-
zione medica, l’invito a valutare la possi-
bilità di evitare il test di accesso ai corsi
universitari quando il rapporto tra candi-
dati e posti sia inferiore o di poco supe-
riore a uno e quello sull’erogazione di
finanziamenti aggiuntivi per reindirizzare
una parte delle attività del CNR e di altri
enti pubblici di ricerca verso obiettivi
strategici. Infine, condividendo l’intervento
del deputato Basini, si augura che tutto
torni come prima in ambito sociale, e che
ci sia una maggiore considerazione per la
ricerca e l’università.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), apprez-
zata la convergenza di vedute di maggio-
ranza e opposizione nell’individuare solu-
zioni e misure che tengano conto delle
diverse sensibilità del Paese, osserva come
le prime risposte alle istanze sollevate in
Commissione possano essere intraviste già
nelle disposizioni del decreto « rilancio ».
Sottolineata la sintonia sui temi essenziali
della risoluzione, si sofferma in particolare
su quello del diritto allo studio, rispetto al
quale l’impegno di tutti deve essere quello
di mettere i giovani in condizione di poter
continuare a studiare, nonostante gli ef-
fetti economici negativi legati alla pande-
mia. Per scongiurare il calo delle iscri-

zioni, bisogna, a suo giudizio, sostenere i
ragazzi e le loro famiglie con l’allarga-
mento dell’area di non tassazione e con un
aumento del fondo di finanziamento or-
dinario delle università. Quanto al com-
parto delle istituzioni AFAM, dopo averne
ricordato l’importanza per il Paese, au-
spica che la divisione del Ministero del-
l’università da quello dell’istruzione con-
senta finalmente maggiore attenzione e
concentrazione di risorse per questo com-
parto, in modo che sia possibile riformarlo
e restituirgli la centralità che merita. Men-
ziona quindi gli interventi sollecitati dalla
risoluzione in favore degli enti di ricerca,
delle facoltà di medicina e delle scuole di
specializzazione medica, i cui posti do-
vranno essere aumentati con urgenza.
Esprimendo la propria fiducia nei con-
fronti del ministro, auspica che il Mini-
stero dell’economia e delle finanze soddisfi
la richiesta di risorse aggiuntive per uni-
versità, ricerca, istruzione e formazione
professionale superiore: investimenti fon-
damentali e strategici per lo sviluppo cul-
turale, economico e sociale del Paese.

Gabriele TOCCAFONDI (IV), premesso
di confidare in una approvazione unanime
della risoluzione, che vede convergere
forze di maggioranza e di opposizione,
sottolinea come le misure previste dal
decreto « rilancio » in materia di università
e ricerca vadano proprio nella direzione
delineata dalla stessa risoluzione. Dopo
aver ribadito la propria posizione in me-
rito alla necessità di riprendere quanto
prima la didattica in presenza, strumento
essenziale in un percorso di crescita for-
mativa, rileva come la risoluzione insista
particolarmente sul tema economico le-
gato alla crisi, di cui gli studenti e le loro
famiglie sono le prime vittime. Invita
quindi a porre particolare attenzione alla
selettività degli strumenti di sostegno eco-
nomico, che dovranno privilegiare i sog-
getti più fragili e maggiormente a rischio
per il proseguimento degli studi. A tale
proposito, ricorda come l’auspicato am-
pliamento dell’area di non tassazione com-
porti minori introiti per gli atenei, di cui
bisognerà tenere conto, specialmente per
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quelli che ne saranno maggiormente dan-
neggiati perché frequentati da un numero
maggiore di studenti che beneficeranno
dell’esenzione. Conclude apprezzando che
il decreto « rilancio » preveda molte risorse
per le azioni auspicate dalla risoluzione.

Manuel TUZI (M5S), dopo aver ringra-
ziato per il non semplice lavoro di sintesi
politica effettuato per arrivare alla risolu-
zione unitaria, manifesta un particolare
apprezzamento per la richiesta di au-
mento di posti per le specializzazioni me-
diche: esigenza che ha già una prima
soddisfazione nel testo del decreto-legge
« rilancio ». Passando al tema dei concorsi
per l’accesso alle facoltà di medicina, in-
vita il Governo a considerare i rischi
sanitari connessi allo svolgimento delle
prove e a valutare l’adozione di misure
idonee a garantire che si tengano in sicu-
rezza.

Federico MOLLICONE (FDI) ritiene ne-
cessario evidenziare il ruolo da protago-
nista svolto dalla VII Commissione nell’a-
dozione di strumenti di indirizzo come la
risoluzione che sta per essere approvata,
in cui si dimostra la capacità del parla-
mento di operare sintesi costruttive tra le
istanze delle diverse forze politiche. Rin-
grazia quindi la deputata Piccoli Nardelli
per l’elaborazione del testo unitario della
risoluzione, in cui sono confluite anche
alcune proposte della sua parte politica.

Il ministro Gaetano MANFREDI, dopo
aver ringraziato la Commissione per il
prezioso contributo fornito, chiarisce che
la sua presenza ai lavori di oggi vuole
anche testimoniare appieno il riconosci-
mento e l’apprezzamento di questo lavoro.
Osserva che il fatto che la risoluzione sia
unitaria dà il segno di come l’università, la
ricerca e l’alta formazione artistica e mu-
sicale siano percepiti in modo unanime
come beni comuni, che devono essere
difesi da tutti, con un’azione collettiva,
essendo leve fondamentali per la crescita
e lo sviluppo del Paese.

Si augura, come peraltro hanno già
fatto diversi commissari nei loro inter-

venti, che l’università torni presto alla sua
funzione originaria, cioè quella di essere
una grande comunità in presenza, che
mette insieme la costruzione del sapere e
la sua trasmissione: perché l’università è
sia ricerca, sia formazione. Si augura che
si torni presto alle lezioni in presenza, ma
rileva che si dovrà tenere conto della
situazione. Riferisce, in proposito, che una
prestigiosa università britannica ha an-
nunciato questa mattina che erogherà on
line tutta la sua formazione fino all’estate
del 2021: segno di quanto sia complicata
oggi la formazione in presenza. È d’ac-
cordo, ad ogni modo, che si dovrà fare il
possibile perché si ritorni il prima possi-
bile in aula, per garantire quel senso di
comunità che è proprio dell’università.

Ritiene che vi siano delle priorità, che
sono peraltro affrontate nel decreto-legge
« rilancio »: tra queste c’è il diritto allo
studio, con un sostegno agli studenti, allo
scopo di evitare una riduzione del numero
degli iscritti. Si tratta di un’operazione da
fare con grande attenzione perché le ri-
sorse non sono illimitate e andranno
quindi utilizzate per aiutare chi veramente
ne ha bisogno, ovvero coloro che hanno
perso reddito. Nell’attribuzione delle ri-
sorse occorre svolgere un atto di equità,
erogandole non solo orizzontalmente, ma
anche verticalmente e tenendo conto delle
esigenze dei territori, sui quali la crisi ha
avuto impatti diversi.

Sul sostegno alla ricerca riferisce che si
è scelto nel decreto-legge di utilizzare lo
strumento del PRIN, che consente un
accesso ampio sia alle università sia agli
enti di ricerca e che tocca tanto la ricerca
di base quanto quella applicata. Ritiene
importante ridare vitalità e slancio alla
ricerca italiana, con particolare riguardo
ai settori strategici.

Sottolinea quindi che nel decreto c’è
l’investimento per il reclutamento dei gio-
vani. È importante perché tanti talenti
sono stati « regalati » ad altri Paesi e loro
devono essere date opportunità di rientro,
affinché possano contribuire alla crescita
del Paese.

Un altro aspetto centrale è quello della
formazione medica, sul quale rimarca che
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c’è un primo impegno forte sul tema delle
borse di specializzazione; anche il settore
della medicina di base e della medicina
territoriale e la relativa specializzazione
medica verranno rafforzati, con ulteriori
3.000 borse di studio.

Concordando poi sulla necessità di ri-
vedere il ruolo dei policlinici universitari
come luogo di sintesi tra formazione, ri-
cerca e assistenza, esprime il convinci-
mento che la ricerca vada portata nei
luoghi di cura e di assistenza, accorciando
i tempi per l’applicazione medica, in col-
laborazione con la rete territoriale e con
gli ospedali. È dell’avviso che la grande
sfida che attende tutti è quella di cogliere
le opportunità offerte con le risorse im-
portanti contenute nel decreto « rilancio »
quale occasione di ripartenza di un si-
stema che deve essere rimesso al centro
dello sviluppo del Paese.

Condividendo tutti i punti della risolu-
zione, ribadisce che la sua unitarietà è
testimonianza di un processo vitale per
costruire il futuro del Paese, perché sol-
tanto partendo dai giovani, dalla ricerca e
dalla formazione si potrà costruire una
società più equa e competitiva, non per
tornare come prima, ma diventare migliori
di prima, superando problemi annosi, a
partire da quello dei divari sociali e ter-
ritoriali, che tanto hanno ostacolato la
crescita negli ultimi anni.

Nel campo della ricerca, manifesta poi
interesse e attenzione per l’impegno con-
tenuto nella risoluzione unitaria relativa-
mente all’open science: ricorda come, in
questo periodo di emergenza, si sia resa
evidente l’importanza di un accorciamento
dei tempi della ricerca, per dare risposte
concrete sempre più rapide alle esigenze
del momento. A tal fine è necessaria una
più ampia condivisione dei dati, per au-
mentare l’interazione tra i ricercatori e
per velocizzare il conseguimento dei risul-
tati.

Conclude assicurando che nei pro-
grammi che il Ministero dell’università e
della ricerca metterà in campo nel medio
e nel lungo termine verranno affrontati
tutti i temi indicati dalla risoluzione e sarà
dato riscontro alle diverse sollecitazioni

della Commissione, che nuovamente rin-
grazia, anche perché diverse misure del
decreto-legge « rilancio », nell’ambito di
competenza del Ministero, sono state ispi-
rate anche dall’interlocuzione avuta con
essa nelle scorse settimane attraverso l’au-
dizione informale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
8-00074 (vedi allegato).

La seduta, sospesa alle 13.05, riprende
alle 13.10.

7-00449 Casciello, 7-00465 Mollicone, 7-00467 An-

zaldi, 7-00472 Belotti, 7-00474 Piccoli Nardelli e

7-00476 Fratoianni: Misure di sostegno dell’editoria

a contrasto degli effetti dell’epidemia Covid-19.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio – Abbinamento delle risoluzioni
7-00474 Piccoli Nardelli e 7-00476 Frato-
ianni).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 12 maggio 2020.

Luigi GALLO, presidente, avverte che
sulla stessa materia delle risoluzioni in
titolo sono state assegnate alla Commis-
sione anche le risoluzioni 7-00474 Piccoli
Nardelli e 7-00476 Fratoianni, che saranno
discusse congiuntamente alle altre.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) illu-
stra la sua risoluzione 7-00474.

Federico MOLLICONE (FDI) ritiene
che, a questo punto, con la presentazione
delle risoluzioni Piccoli Nardelli e Frato-
ianni, il quadro delle posizioni dei gruppi
sul settore dell’editoria sia sufficiente-
mente completo e sia quindi possibile
iniziare il lavoro di sintesi in vista di una
risoluzione unitaria rappresentativa di
tutta la Commissione – come già avvenuto
in materia di cultura e spettacolo, prima,
e di università, ricerca e alta formazione
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artistica e musicale, poi – e tentare di
deliberare la prossima settimana.

Dopo aver quindi brevemente riepilo-
gato i temi che la sua parte politica reputa
più di rilievo, si sofferma in particolare
sulle edicole, che necessitano di sostegno
pubblico, sottolineando come svolgano una
funzione sociale, essendo un punto di
aggregazione e di riferimento delle comu-
nità locali nei piccoli centri e nei quartieri
cittadini.

Luigi CASCIELLO (FI) concorda sul
percorso auspicato dal deputato Molli-
cone, reputando anch’egli possibile e op-
portuno per tutte le forze politiche con-
vergere su una risoluzione unitaria e non
ravvisando ostacoli a questo, considerato
che anche la risoluzione del Partito de-
mocratico, testé illustrata dalla deputata
Piccoli Nardelli, ha contenuti sui quali
ritiene si possa essere tutti d’accordo.
Osserva, in particolare, che il settore
dell’editoria giornalistica era già in crisi
prima dell’emergenza sanitaria, la quale
ha solo aggravato la situazione: le nuove
tecnologie hanno stravolto il mondo del-
l’informazione, mettendo a rischio il gior-
nalismo di qualità e molti posti di lavoro.
Dopo aver menzionato lo stato di dissesto
dell’INPGI, rimarca che – come dimo-
strato anche dalla circolazione di tante
false notizie in queste settimane – è
interesse pubblico che esistano organi di
informazione seri e che il servizio d’in-
formazione sia curato da professionisti
riconosciuti.

Gianluca VACCA (M5S) annuncia che
anche il suo gruppo ha depositato oggi una
risoluzione sul tema dell’editoria, che si
augura sia assegnata a breve alla Com-
missione, in modo che si possa cominciare
presto a lavorare ad una risoluzione uni-
taria.

Luigi GALLO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 20 maggio 2020. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 13.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2020

– Un’Unione più ambiziosa (COM(2020)37 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2020 (Doc.

LXXXVI, n. 3).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli atti in titolo.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), introdu-
cendo l’esame dei due atti programmatici
in titolo, ricorda che la VII Commissione
è chiamata a esprimere alla XIV Commis-
sione il parere, per le parti di competenza,
su due strumenti programmatici delle po-
litiche europee: il Programma di lavoro
della Commissione europea per il 2020 e
la Relazione predisposta dal Governo ita-
liano in vista della partecipazione del
nostro Paese all’Unione europea in questo
stesso anno.

Sottolinea preliminarmente che en-
trambi i documenti sono stati redatti a
gennaio e non tengono quindi conto del
cambiamento di scenario imposto all’Eu-
ropa – come al resto del mondo – dal-
l’epidemia di Covid-19. Aggiunge che la
Commissione europea ha annunciato che
intende rivedere il Programma di lavoro
alla luce della crisi sanitaria ed econo-
mica, probabilmente rivedendo le priorità.
Al momento tuttavia non è noto quali
saranno i tempi di questo lavoro di revi-
sione.

Rimette quindi alla Commissione la
valutazione dell’opportunità di esprimersi,
e in quali termini, sugli atti già presentati,
personalmente opinando che si possa co-
gliere l’occasione del parere da esprimere
alla XIV Commissione per delineare gli
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indirizzi cui la VII Commissione reputa
prioritario che l’Italia – e quindi il Go-
verno italiano – si conformi nella sua
azione in seno all’Unione europea.

Passando quindi all’illustrazione dei
due atti programmatici e cominciando dal
Programma di lavoro della Commissione
europea, ricorda che questo s’intitola
« Un’unione più ambiziosa » ed espone le
iniziative più importanti che la nuova
Commissione europea intende intrapren-
dere nel suo primo anno di attività, com-
presi gli impegni per i primi cento giorni.
Il programma si concentra sulle sei tema-
tiche individuate negli orientamenti poli-
tici della presidente von der Leyen, che
sono: 1. Un green Deal europeo; 2. Un’Eu-
ropa pronta per l’era digitale; 3. Un’eco-
nomia al servizio delle persone; 4. Un’Eu-
ropa più forte nel mondo; 5. Promuovere
lo stile di vita europeo; 6. Un nuovo
slancio per la democrazia europea.

Il programma è corredato di quattro
allegati che riportano, rispettivamente le
nuove iniziative; le proposte che la Com-
missione considera prioritarie tra quelle in
sospeso; le proposte che la Commissione
intende ritirare; e le iniziative da adottare
nell’ambito del programma REFIT, che –
ricorda a tutti – è il programma di
controllo dell’adeguatezza e dell’efficacia
della regolamentazione, pensato per ga-
rantire che la legislazione dell’Unione eu-
ropea dia risultati ai cittadini e alle im-
prese in modo efficace, efficiente e a un
costo minimo, attraverso la semplifica-
zione della legislazione dell’Unione euro-
pea, l’eliminazione degli oneri superflui e
l’adeguamento della normativa vigente.

Per quanto concerne la competenza
della nostra Commissione, segnala – per il
settore istruzione – che il programma di
lavoro contiene, nell’ambito della seconda
delle tematiche prima ricordate, un para-
grafo sulla transizione digitale, nel quale si
evidenzia che l’Unione europea possiede
tutti gli strumenti per trarre il massimo
vantaggio da questa trasformazione e per
diventare un leader digitale in tutti i set-
tori. Secondo la Commissione europea,
l’Europa deve passare per prima alle tec-
nologie future con il maggiore potenziale,

garantendo nel contempo che l’approccio
europeo sia umano, etico e basato su
valori. La Commissione ritiene quindi che
gli investimenti nelle competenze digitali
saranno indispensabili in diversi settori,
tra cui quello dell’istruzione. In quest’am-
bito la Commissione preannuncia l’inten-
zione di adottare – nell’ambito delle ini-
ziative nuove – un Piano d’azione aggior-
nato per l’istruzione digitale. Il pro-
gramma di lavoro della Commissione
prevedeva l’adozione del Piano nel se-
condo trimestre del 2020, ma evidente-
mente la pandemia ha cambiato i progetti.

Per quanto riguarda la ricerca scienti-
fica e tecnologica, il programma di lavoro
– sempre nell’ambito della seconda tema-
tica (dedicata a « Un’Europa pronta per
l’era digitale ») – annuncia tra le nuove
iniziative l’adozione di due comunicazioni
della Commissione: una sul futuro della
ricerca e dell’innovazione e lo Spazio eu-
ropeo della ricerca, che esaminerà il modo
in cui potranno essere messe al meglio in
comune le risorse e accrescere la capacità
di ricerca, innovazione e conoscenza; e
una sulle missioni di ricerca e innovazione
nell’ambito di Orizzonte Europa.

Nell’ambito poi della quinta delle te-
matiche sopra ricordate (cioè « Promuo-
vere lo stile di vita europeo »), il pro-
gramma della Commissione evidenzia che
lo stile di vita europeo consiste anche nel
promuovere le competenze, l’istruzione e
l’inclusione, per equipaggiare i cittadini
degli strumenti e delle conoscenze neces-
sari per il futuro. Il programma riporta
che la Commissione è impegnata a rendere
lo spazio europeo dell’istruzione una re-
altà entro il 2025, il che richiede un
approccio complessivo che abbracci l’in-
tero arco della vita, dall’infanzia all’età
adulta. La Commissione preannuncia
quindi la presentazione di un aggiorna-
mento dell’Agenda per le competenze per
l’Europa, con l’obiettivo di contribuire a
individuare le carenze in termini di com-
petenze, colmare tali lacune e sostenere la
riqualificazione. Preannuncia inoltre la
presentazione di un documento dal titolo
Realizzazione dello Spazio europeo dell’i-
struzione.

Mercoledì 20 maggio 2020 — 111 — Commissione VII



Nell’ambito delle iniziative REFIT –
che come detto mira alla semplificazione
della legislazione europea – la Commis-
sione annuncia l’intenzione di rivedere la
raccomandazione del 2011 sulla digitaliz-
zazione e l’accessibilità in rete dei mate-
riali culturali e sulla conservazione digitale
(2011/711/UE). La raccomandazione del
2011 – come evidenziato nel programma
– è uno dei principali strumenti strategici
in materia di digitalizzazione, accesso
online e conservazione digitale del patri-
monio culturale europeo. L’aggiornamento
servirà a tenere conto in modo più ade-
guato delle esigenze del pubblico in questo
settore e a rafforzare il potenziale del
patrimonio culturale dell’Europa a bene-
ficio dei cittadini. La revisione, spiega il
programma della Commissione, si incen-
trerà su questi aspetti alla luce delle
evoluzioni tecnologiche attuali e delle esi-
genze del settore.

Tra le proposte legislative in sospeso
che la Commissione europea considera
prioritarie e intende quindi sostenere,
sono elencate tra le altre quelle che la VII
Commissione ha avuto modo di discutere:
la proposta di regolamento che istituisce
« Erasmus », la proposta di regolamento
che istituisce il programma Europa crea-
tiva (2021-2027) e la proposta di regola-
mento relativo all’Istituto europeo di in-
novazione e tecnologia, con la connessa
proposta di decisione relativa all’agenda
strategica dell’Istituto.

Si tratta, nel complesso, di azioni con-
divisibili.

Venendo alla Relazione programmatica
del Governo italiano, ricorda preliminar-
mente che la legge n. 234 del 2012 prevede
che il Governo presenti annualmente al
Parlamento due relazioni sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea: una
programmatica e una consuntiva. Nella
relazione programmatica devono essere
indicati gli orientamenti e le priorità che
il Governo intende perseguire nell’anno di
riferimento in sede di Unione europea. La
relazione è strutturata in cinque parti ed
è preceduta da una sintesi delle principali
materie trattate in termini di orientamenti
e priorità che il Governo intende perse-

guire nell’attività di partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea. Nel caso di spe-
cie, temi di interesse della VII Commis-
sione sono trattati nella seconda parte, che
è dedicata alle priorità italiane nel quadro
di politiche orizzontali e settoriali, e in
particolare nei capitoli 5, 14 e 15, dedicati
rispettivamente a « Ricerca, sviluppo tec-
nologico e spazio », « Istruzione, gioventù e
sport » e « Cultura ».

In materia di Ricerca, sviluppo tecno-
logico e spazio, la Relazione del Governo
annota che il 2020 vedrà la prosecuzione
delle azioni previste nel Programma Na-
zionale per la Ricerca (PNR) 2015-2020,
fermo restando che – come ha ricordato
quest’oggi anche il ministro Manfredi in
sede di discussione delle risoluzioni su
università e ricerca – è già iniziata la
predisposizione del nuovo PNR. Sono in-
dicati i principali interventi sui quali si
concentrerà, nel corso del 2020, l’azione
del Governo nel settore della ricerca: in
particolare l’obiettivo era rafforzare l’im-
pegno in vista della predisposizione dei
documenti di programmazione dei fondi
UE della politica di coesione 2021-2027.
Rispetto al Programma Operativo Nazio-
nale Ricerca e innovazione (PON R&I)
2014-2020, il Governo riferisce che nel
2020 prevede di dar seguito al processo
implementativo, promuovendo misure per
accelerarne l’attuazione procedurale, fisica
e finanziaria.

Un’attenzione particolare il Governo
intende riservare all’EuroScience Open Fo-
rum, l’evento scientifico biennale più im-
portante d’Europa, che al momento è
previsto svolgersi – si vedrà se sarà pos-
sibile – ai primi di settembre a Trieste, in
quanto Capitale della Scienza Europea
2020.

Nell’ambito dei Programmi di ricerca
nazionali, la relazione rimarca la rilevanza
strategica del Programma ricerche in An-
tartide (PNRA) e del Programma ricerche
in Artico (PRA), oltre a rioordare che
continueranno le attività nell’ambito del
programma quadro per la ricerca Horizon
2020. Si tratta, lo sottolinea, di programmi
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di ricerca della massima importanza, cui
l’Italia contribuisce con la propria eccel-
lenza.

Quanto alla strategia nazionale nel set-
tore aerospaziale, questa nel 2020 tenderà
a dare continuità all’esecuzione degli ac-
cordi internazionali e ad aiutare lo svi-
luppo di un sistema della ricerca che
allarghi le ricadute ed i benefici all’intero
sistema industriale e produttivo. L’impe-
gno dell’Italia nel settore aerospaziale –
evidenzia la Relazione – è quello di va-
lorizzare le nuove tendenze, sia dal punto
di vista scientifico e tecnologico che nel-
l’ambito delle mutate tendenze del settore
a livello internazionale, rafforzando, in
particolare, la partecipazione nazionale ai
più importanti programmi scientifico-tec-
nologici e lo sviluppo di servizi per i quali
lo spazio è componente abilitante.

La relazione annuncia poi che prose-
guirà, nel 2020, l’attuazione del piano
pluriennale di investimenti per la realiz-
zazione di programmi ed infrastrutture
internazionali che consentano di favorire
la crescita intellettuale ed industriale del
Paese attraverso lo sviluppo di tre linee
programmatiche riguardanti la scienza
nello spazio, la tecnologia per lo spazio e
i servizi dallo spazio.

Per quanto concerne i temi Istruzione,
gioventù, sport, la Relazione programma-
tica indica, tra le priorità per il 2020,
quella di proseguire nel rafforzamento del
ruolo e della qualità dell’istruzione e della
formazione; di proseguire nell’impegno
per la riduzione della dispersione scola-
stica e l’aumento del numero di persone
con titolo di istruzione superiore, nonché
per la diminuzione del numero di giovani
e di adulti con livelli di competenze scarsi
e la promozione delle competenze chiave.
Saranno poi rafforzate – annuncia la
relazione – le azioni per l’educazione
inclusiva e di qualità, per raggiungere la
piena inclusione scolastica e assicurare il
diritto allo studio agli studenti con disa-
bilità, con disturbi e difficoltà nell’appren-
dimento e in situazione di svantaggio so-
cio-economico-linguistico-culturale.

Il piano di lavoro per il 2020 si foca-
lizzerà, inoltre, sul proseguimento della

cooperazione a livello europeo per il mi-
glioramento del livello medio di possesso
delle competenze chiave, in particolare di
quelle linguistiche (anche in lingua stra-
niera), quelle scientifiche e quelle trasver-
sali.

Sono individuati come obiettivi impor-
tanti: la diffusione della media literacy;
l’attrattività dell’apprendimento perma-
nente, da perseguire attraverso lo sviluppo
di ambienti di apprendimento innovativi;
la portabilità delle qualifiche e migliorare
il collegamento con la ricerca, l’innova-
zione e le imprese; la mobilità europea a
tutti i livelli di istruzione e formazione e
per tutti i discenti, compresi i gruppi con
minori opportunità.

La relazione ricorda che nel 2020 si
concluderà il negoziato sul nuovo Pro-
gramma Erasmus, che prevede il raffor-
zamento delle opportunità di mobilità, in
particolare per gli alunni della scuola
secondaria superiore e dell’istruzione e
formazione professionale e l’accrescimento
della cooperazione tra Stati membri per il
mutuo riconoscimento dei titoli, la speri-
mentazione di una Carta elettronica eu-
ropea dello studente, la costituzione di
Centri di eccellenza per l’istruzione e la
formazione professionale e le Alleanze di
Università europee. Si continuerà, quindi,
ad investire sulla.

Nell’ambito della cooperazione nel set-
tore dell’istruzione e della formazione, per
il 2020 sono previste iniziative che riguar-
dano il miglioramento del sistema di for-
mazione iniziale e sviluppo professionale
continuo dei docenti, mediante il collega-
mento tra la formazione iniziale e in
ingresso e la formazione in servizio, anche
attraverso le maggiori opportunità’ inter-
nazionali di formazione favorite dalle Al-
leanze di Università europee.

Per quanto riguarda il Programma Era-
smus Plus relativamente al settore scola-
stico, proseguirà l’impegno italiano a ga-
rantire coerenza e complementarietà con
le linee di indirizzo di politica nazionale.
L’intenzione del Governo è di valorizzare,
attraverso l’individuazione di priorità na-
zionali, le iniziative che supportino l’inno-
vazione didattica e la digitalizzazione delle
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scuole, con particolare riferimento a pro-
getti di formazione dei docenti e dei
dirigenti scolastici, anche tramite progetti
di consorzi regionali. Rilevanza sarà inol-
tre attribuita – secondo quanto annun-
ciato dalla relazione – alle iniziative di
partenariato tra scuole che prevedano la
mobilità degli allievi.

Per quanto riguarda i Fondi Strutturali
Europei per l’istruzione, proseguiranno e
saranno portati a termine gli interventi
previsti nell’ambito del Programma Ope-
rativo Nazionale plurifondo FSE e FESR
« Per la Scuola – competenze e ambienti
per l’apprendimento » 2014-2020.

In materia di Istruzione superiore, le
aree prioritarie di intervento riguarde-
ranno le attività di implementazione dello
Spazio Europeo dell’Istruzione delineato a
partire dal vertice UE tenutosi a Go-
thenburg nel 2017, con la finalità di raf-
forzare l’identità europea attraverso istru-
zione e cultura, costruendo uno spazio
comune per la formazione europea, incen-
tivando le azioni di mobilità per integrare
le politiche pertinenti il mercato unico e la
creazione di curricula comuni, soprattutto
nell’ambito della formazione superiore.

Per quanto riguarda il settore dell’A-
FAM, dopo aver apprezzato l’attenzione
che la relazione dedica a questo ambito,
riferisce che – come riportato appunto
nella relazione – la Commissione europea
ha avviato dal 2019 l’iniziativa concer-
nente le Reti di Università Europee (Eu-
ropean Universities Networks), lanciando
un primo progetto pilota, della durata di
tre anni, volto a finanziare alleanze di
università con la condivisione di attività di
ricerca e realizzazione di curricula con-
divisi. Il progetto sarà promosso anche
nell’ambito del settore dell’alta formazione
artistica e musicale. Il Governo proseguirà
nel processo di allineamento del sistema
agli standard europei, con particolare ri-
ferimento al terzo ciclo della formazione
superiore artistica AFAM.

Il Governo ha poi intenzione di moni-
torare le procedure attuate nell’ambito del
settore dell’istruzione superiore per il ri-
conoscimento dei titoli d’istruzione supe-
riore esteri, come dei periodi di appren-

dimento all’estero, sia nel settore univer-
sitario che AFAM, in ottemperanza alla
Raccomandazione emanata dal Consiglio
dell’UE il 26 novembre 2018.

Per quanto riguarda le linee generali di
indirizzo della programmazione 2019-2021
delle Università, particolare rilievo – dice
la relazione – assumono i criteri e gli
indicatori relativi all’assegnazione delle ri-
sorse a favore della mobilità internazio-
nale, del tutorato e dell’orientamento per
il triennio. Tali criteri mirano ad incenti-
vare queste attività, tenendo conto sia del
merito degli studenti che delle relative
condizioni socio-economiche, al fine di
rimuovere le barriere esistenti che osta-
colano l’accesso all’università, il comple-
tamento degli studi universitari e la par-
tecipazione alla mobilità internazionale.

Sul fronte della valorizzazione della
qualità della ricerca e dei suoi risultati, il
2020 vedrà il Governo impegnato, insieme
all’Agenzia Nazionale di Valutazione del
sistema Universitario e della Ricerca (AN-
VUR), nella promozione del terzo esercizio
di Valutazione della Qualità della Ricerca
(VQR 2015-2019).

Sarà cura del Governo proseguire l’im-
pegno per un reclutamento aperto, traspa-
rente e meritocratico dei ricercatori nelle
università, nelle istituzioni dell’AFAM e
negli enti pubblici di ricerca (EPR). Ad
analoghi criteri devono rispondere le pro-
gressioni nelle carriere. Particolare ri-
guardo si avrà per la promozione dell’ac-
cesso e della progressione nelle carriere
della ricerca e dell’alta formazione da
parte dei gruppi svantaggiati e comunque
meno rappresentati. Speciale attenzione
sarà dedicata alla promozione della inte-
roperabilità delle carriere tra università,
AFAM ed EPR ed all’incentivazione della
mobilità geografica, transdisciplinare e
trans-settoriale dei ricercatori.

In materia di sport, il Governo annun-
cia che parteciperà alle attività che sa-
ranno poste in essere dalle prossime pre-
sidenze di turno dell’UE: quella croata e
quella tedesca. Nel 2020 giungerà a com-
pimento il « Piano di lavoro per lo Sport
2017-2020 » e saranno gettate le basi per
il nuovo piano triennale 2021-2024, a cui
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il Governo fornirà il proprio contributo.
Inoltre, è atteso il nuovo regolamento UE
per Erasmus Plus 2021-2027, che dovrebbe
destinare allo sport un budget di 550
milioni di euro. Nell’ambito del pro-
gramma Erasmus Plus saranno attivate
collaborazioni con le associazioni sportive
dilettantistiche per la realizzazione della
sesta edizione della « Settimana europea
dello Sport ».

Per quanto concerne, invece, i temi
della integrità di condotta, proseguirà l’a-
zione di contrasto della manipolazione dei
risultati sportivi (match fixing): azione che
potrà essere ancora più incisiva grazie
all’entrata in vigore il 1o ottobre 2019 della
Convenzione n. 215 del Consiglio d’Eu-
ropa (cosiddetta Convenzione di Macolin/
Magglingen). La relazione annuncia poi
che saranno approfondite le proposte della
presidenza rumena e finlandese sulle fasce
deboli e svantaggiate che praticano attività
sportiva e sul binomio sport e minori, con
l’obiettivo di avvicinare sempre più i bam-
bini alla pratica dello sport.

In materia di politiche per la cultura,
l’azione del Governo – che è di grande
impegno e ampio respiro – intende tenere
conto delle priorità della nuova Agenda
Strategica del Consiglio 2019-2024, in par-
ticolare della priorità « Costruire un’Eu-
ropa verde, equa, sociale e a impatto
climatico zero ».

Il Governo coopererà con le Presidenze
di turno del Consiglio UE per affermare il
ruolo della cultura in linea con la visione
globale di sviluppo sostenibile nelle sue
dimensioni economica, sociale e ambien-
tale. Infatti, nonostante l’Agenda 2030
delle Nazioni Unite non preveda un obiet-
tivo espressamente dedicato alla cultura,
l’ambito culturale deve essere considerato
a pieno titolo funzionale al perseguimento
di tutti i 16 obiettivi di sviluppo sostenibile
previsti.

In tale prospettiva sarà garantita la
cooperazione con la Commissione europea
e con gli Stati membri sugli obiettivi
strategici proposti dalla Nuova agenda eu-
ropea per la cultura, che sono: 1) Dimen-
sione sociale: sfruttare il potere della cul-
tura e della diversità culturale per la

coesione e il benessere sociali; 2) Dimen-
sione economica: sostenere la creatività
basata sulla cultura nell’istruzione e nel-
l’innovazione, oltre che per l’occupazione
e la crescita; 3) Dimensione esterna: raf-
forzare le relazioni culturali internazio-
nali.

Saranno altresì promosse le azioni tra-
sversali, ovvero la strategia Digital4Culture
e la protezione e valorizzazione del patri-
monio culturale. Su quest’ultimo tema, il
Governo intende sostenere l’attuazione del
Quadro di azione europeo sul patrimonio
culturale, fondato sui risultati dell’Anno
europeo del patrimonio culturale e sull’in-
tegrazione del patrimonio culturale nelle
diverse politiche UE. L’Italia sosterrà il
processo assicurando la partecipazione al
Gruppo di esperti della Commissione eu-
ropea « Cultural Heritage Forum », piatta-
forma per il dialogo e lo scambio di buone
pratiche fra Stati Membri, stakeholder e
Commissione europea. Il Forum accompa-
gnerà l’attuazione del Quadro di azione e
promuoverà politiche pubbliche che ga-
rantiscano la sostenibilità del patrimonio
culturale dell’Europa nel lungo periodo.

Il Governo assicurerà, inoltre, l’attiva
cooperazione con gli altri Stati membri
per il perseguimento delle priorità deline-
ate dal Piano di lavoro per la cultura
2019-2022, adottato con le Conclusioni del
Consiglio nel novembre 2018. In partico-
lare, nel 2020, nell’ambito della priorità
volta a curare un ecosistema a supporto
degli artisti, dei creatori e dei contenuti
europei, si coopererà sul tema delle co-
produzioni audiovisive al fine di identifi-
care misure atte a tutelare la diversità
culturale, fulcro dell’identità culturale eu-
ropea, a rafforzare gli investimenti per le
co-produzioni audiovisive europee e ad
accrescere la circolazione internazionale
dei contenuti audiovisivi, anche al fine di
migliorare le relazioni culturali interna-
zionali. Infine, si coopererà con gli Stati
membri per la priorità della parità di
genere nei settori culturale e creativo.

L’Italia proseguirà nel suo impegno di
co-coordinamento del partenariato Cul-
tura e Patrimonio culturale dell’Agenda
urbana per l’UE, iniziativa intergoverna-
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tiva lanciata con il Patto di Amsterdam del
30 maggio 2016 con l’obiettivo di favorire
uno sviluppo equilibrato, sostenibile e in-
tegrato delle città europee che ne incre-
menti la vivibilità e l’attrattività e ne
stimoli l’innovazione

Il Governo proseguirà inoltre nelle at-
tività di comunicazione. I desk nazionali
Cultura e Media proseguiranno nell’opera
di diffusione delle informazioni sul pro-
gramma Europa Creativa a proposito dei
bandi e delle azioni a sostegno dei settori
culturali e creativi, come, per esempio
l’Azione « Music Moves Europe » dedicata
al comparto dell’industria musicale, indi-
viduato dalla Commissione europea come
strategico per la crescita economica e
occupazionale nei prossimi anni.

Il Governo intende, ancora, valorizzare
le sinergie con altri programmi dell’Unione
che finanziano cultura e patrimonio cul-
turale, quali Horizon 2020, Erasmus Plus,
i fondi strutturali (FESR, FSE) e Coper-
nicus.

L’attenzione del Governo al settore
delle industrie creative e all’arte applicata
è testimoniata, per il 2020 anche dalla
previsione di una serie di attività per la
promozione e la valorizzazione della cre-
atività italiana contemporanea nell’Unione
Europea.

Saranno avviate attività culturali con
istituti e associazioni operanti sull’intero
territorio nazionale ed europeo per incre-
mentare la produzione e la circolazione
delle opere d’arte contemporanea e dei
prodotti delle industrie creative.

Principalmente nell’ambito delle arti
visive delle giovani generazioni si opererà
attraverso progetti nuovi o già consolidati,
quali Italian Council, per promuovere la
produzione, la conoscenza e la divulga-
zione della creazione contemporanea ita-
liana; il Premio Berlino, per sostenere la
mobilità in ambito internazionale di gio-
vani professionisti; il Premio Barcellona,
per offrire la possibilità a due giovani
designer di risiedere nella capitale della
regione spagnola della Catalogna per un
periodo di sei mesi; il Grand Tour d’Italie,
per sostenere la partecipazione di artisti
italiani all’estero attraverso la creazione di

occasioni di confronto tra curatori delle
più prestigiose istituzioni europee e inter-
nazionali che si occupano di residenze
d’artista.

Nel comparto « Cultura », fino a tutto il
2020 la programmazione delle politiche di
coesione è integrata e completata dal
Piano Strategico Beni Culturali, che ne
condivide gli obiettivi e ha come presup-
posto strategico la consapevolezza che i
settori della cultura e del turismo rappre-
sentano componenti essenziali dell’econo-
mia nazionale, in grado di generare cre-
scita e occupazione. Il Piano mira al
rilancio della competitività territoriale del
Paese, intervenendo su beni e su siti di
notevole interesse culturale e di rilevanza
nazionale, per i quali si rende necessario
e urgente realizzare interventi organici di
tutela, riqualificazione, valorizzazione e
promozione culturale, anche al fine di
rafforzare l’offerta turistico-culturale.

Il Governo intende proseguire le azioni
finora sperimentate anche nel ciclo 2021-
2027 attraverso la programmazione di un
PON che dia continuità all’azione 2014-
2020 e che tenga conto dei principali
orientamenti europei attuali nel settore
cultura e patrimonio culturale, anche se le
proposte di regolamento per i fondi di
coesione nel ciclo 2021-2027 potrebbero
limitare gli interventi al solo ambito ter-
ritoriale locale (OP5).

Al fine di consentire la prosecuzione di
quanto avviato negli scorsi anni, sarà pro-
mossa e assicurata la partecipazione ai
tavoli di confronto partenariale, che nel
corso del 2020, anche per il comparto
Cultura, adotteranno importanti decisioni
in ordine alla politica comunitaria per la
coesione, ricomprendendo strategie, azioni
e misure da perseguire con il prossimo
ciclo dei fondi di coesione, tanto nell’am-
bito dell’Obiettivo 5 (OP5 – Un’Europa più
vicina ai cittadini), mirato allo sviluppo
territoriale integrato, che nell’ambito del-
l’obiettivo 1 (OP 1 – Un’Europa più in-
telligente), focalizzato su ricerca e inno-
vazione, ambito nel quale la valorizzazione
« intelligente » del patrimonio culturale
delle città potrebbe offrire un contributo
cruciale.
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Il Governo proseguirà il monitoraggio
dell’applicazione della direttiva 2014/60/
UE, che disciplina la restituzione dei beni
culturali illegalmente rimossi dal territorio
di uno Stato membro dell’Unione nonché
l’attuazione e il monitoraggio del regola-
mento (CE) 116/2009 sull’esportazione dei
beni culturali, che disciplina l’emanazione,
a cura delle autorità competenti, di licenze
per l’esportazione di beni culturali al di
fuori del territorio doganale dell’Unione.

Obiettivo primario è garantire controlli
uniformi sulle esportazioni verso Paesi
terzi presso tutte le frontiere esterne del-
l’UE, tutelando così il patrimonio culturale
europeo e limitando il traffico illecito di
beni culturali.

Il Governo supporterà inoltre l’elabo-
razione e successiva emanazione degli atti
esecutivi del regolamento (UE) 2019/880
relativo all’introduzione e l’importazione
di beni culturali nell’Unione, con specifico
riferimento a quelli creati o scoperti in
Paesi terzi, ai fini della lotta al traffico
illecito di beni culturali anche quale fonte
di finanziamento del terrorismo.

Il Governo proseguirà nell’attuazione
della raccomandazione della Commissione
europea sulla digitalizzazione e l’accessi-
bilità in rete del materiale culturale e sulla
conservazione digitale e nel relativo mo-
nitoraggio, cooperando nelle attività defi-
nite dalla Dichiarazione Cooperation on
advancing digitisation of cultural heritage,
sottoscritta in occasione del Digital Day
2019, con la quale gli Stati membri hanno
riconosciuto l’importanza della digitalizza-
zione tridimensionale del patrimonio cul-
turale e del riuso delle risorse culturali
digitalizzate.

Sarà assicurato il supporto e la colla-
borazione con l’iniziativa Europea, finan-
ziata nell’ambito della Connecting Europe
Facility (CEF), che offre un accesso euro-
peo federato alle risorse culturali (opere
d’arte, manufatti, libri, audiovisivi, docu-
menti, manoscritti, archivi sonori, e così
via) digitalizzate dalle istituzioni culturali
degli Stati membri.

Il Governo si adopererà affinché venga
rivolta la giusta attenzione anche alla
ricerca in materia di conservazione digi-

tale, all’elaborazione di procedure omoge-
nee in ambito UE, al potenziamento di
strutture e infrastrutture e allo sviluppo di
capacità in ordine alla curatela e alla
conservazione delle risorse digitali, ele-
menti, questi, essenziali anche ai fini dello
sviluppo di un mercato unico digitale con-
nesso. Particolare attenzione, infine, sarà
rivolta ai documenti archivistici, cruciali
per garantire la certezza del diritto e la
tutela dei diritti di cittadini e imprese.

Luigi GALLO, presidente, ritiene che
l’esame dei due atti programmatici e il
parere da esprimere alla XIV Commis-
sione possa essere per la VII Commissione
l’occasione per delineare indirizzi, nei set-
tori di propria competenza, per l’azione
dell’Italia nell’ambito delle politiche euro-
pee: indirizzi che potranno essere tanto
più utili nel momento in cui si tratterà di
tenere conto, anche nell’azione europea,
del cambiamento di scenario imposto dalla
crisi sanitaria ed economica provocata dal
Covid-19.

Federico MOLLICONE (FDI) ritiene che
i due atti programmatici siano ormai su-
perati e anacronistici, dal momento che il
Covid-19 ha provocato una rivoluzione in
tutti i settori di attenzione della VII Com-
missione, e che questa dovrebbe quindi
soprassedere al loro esame, rinviandoli ai
mittenti, in attesa che li aggiornino per
tenere conto delle novità. Concorda con il
presidente Gallo che la VII Commissione
dovrebbe deliberare indirizzi per l’azione
del Governo che tengano conto di questa
rivoluzione, e a questo scopo ritiene che
essa dovrebbe anche svolgere delle audi-
zioni di ministri e sottosegretari. Reputa
infatti essenziale che la Commissione par-
tecipi attivamente alla costruzione delle
politiche europee nei settori di suo inte-
resse, nella fase ascendente, non limitan-
dosi ad esprimere inutili pareri su atti già
strutturati.

Luigi CASCIELLO (FI) concorda con il
deputato Mollicone sul fatto che i due atti
in esame raccontano un mondo che non
esiste più e che dovrebbero essere quindi
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aggiornati. Osserva ad esempio che è ana-
cronistico parlare di Erasmus quando gli
studenti universitari non possono neppure
raggiungere le sedi universitarie italiane,
figurarsi quelle estere. Ritiene che il di-
battito possa essere al più l’occasione per
un atto di indirizzo che delinei le azioni
da compiere nei vari campi di interesse
della VII Commissione.

Cristina PATELLI (LEGA) concorda
con quanti ritengono che si dovrebbe so-
prassedere all’esame di questi atti, rinvian-
doli ai mittenti, e attendere l’arrivo di un
programma di lavoro della Commissione
europea aggiornato. Quello all’esame è un
programma assai ambizioso, che non ha
più alcuna probabilità di essere realizzato
con i tempi che sono indicati, tanto più
che il bilancio dell’Unione europea non è
stato ancora adottato.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) ritiene
che il giudizio espresso dai colleghi di
opposizione sia troppo drastico. A suo
parere, gli obiettivi individuati dagli atti
programmatici come prioritari e le linee di
azione annunciate dal Governo per la
partecipazione italiana sono ancora validi
e condivisibili. Certo molto andrà ripen-
sato, ma più con riguardo ai mezzi e agli

strumenti che non ai fini delle politiche
europee e della partecipazione italiana
all’Unione europea. In altre parole, i due
atti programmatici delineano un quadro di
obiettivi che deve essere tenuto fermo
sullo sfondo, in attesa di individuare per-
corsi e vie nuovi per raggiungere quegli
obiettivi nel mutato scenario. Ritiene che
la relazione programmatica, in particolare,
dia la misura di quale egregio lavoro
l’Italia stia facendo in tanti campi.

Gianluca VACCA (M5S) si dice d’ac-
cordo con la deputata Piccoli Nardelli sul
fatto che non c’è motivo di soprassedere
all’esame dei due atti, che anzi può essere
l’occasione per la VII Commissione di
esprimere un parere che contenga valuta-
zioni e indirizzi utili al Governo per ri-
pensare la propria azione alla luce dei
cambiamenti intervenuti con la pandemia
in corso.

Luigi GALLO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, ribadisce di ri-
tenere anche lui che l’esame degli atti in
titolo sia per la VII Commissione l’occa-
sione per un lavoro utile. Rinvia quindi il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO

7-00459 Melicchio, 7-00460 Saccani Jotti, 7-00462 Frassinetti, 7-00468
Di Giorgi, 7-00469 Toccafondi, 7-00473 Belotti e 7-00477 Fusacchia:
Misure di sostegno dell’università e della ricerca a contrasto degli

effetti dell’epidemia COVID-19.

RISOLUZIONE UNITARIA APPROVATA

La VII Commissione,

premesso che:

la pandemia da COVID-19 sta met-
tendo e metterà a dura prova il nostro
Paese, con pesanti riflessi, molti ancora da
valutare nella loro entità e complessità, in
campo economico e sociale;

la crisi epidemiologica è una delle
più grandi emergenze che la Nazione ab-
bia dovuto affrontare, una crisi che po-
trebbe mettere in difficoltà anche il si-
stema universitario e il diritto allo studio;

l’emergenza coronavirus ha deter-
minato la sospensione delle lezioni uni-
versitarie in presenza e ha obbligato stu-
denti e professori a spostare sulle piatta-
forme digitali lo svolgimento della didat-
tica universitaria;

in particolare, il sistema pubblico
della formazione superiore e della ricerca
si è trovato ad affrontare situazioni im-
prevedibili fino a poche settimane fa, sia
con la sospensione di tutte le attività in
presenza, sia, adesso, con la fase di ripar-
tenza parziale e graduale delle attività con
tutte le cautele richieste dalla necessità di
evitare ogni ulteriore occasione di diffu-
sione del virus sulla base di dettagliati
protocolli di comportamento e di sanifi-
care preventivamente e attentamente tutti
gli ambienti di lavoro;

le università hanno saputo rispon-
dere nella maggior parte dei casi in ma-
niera adeguata in relazione alla didattica a
distanza;

il sistema universitario ha, peraltro,
mostrato un’eccezionale capacità di impe-
gno nell’affrontare l’emergenza, come di-
mostra l’immediato e non facile trasferi-
mento di quasi tutte le attività didattiche
(lezioni, esercitazioni, esami) di università,
accademie di belle arti e conservatori di
musica in modalità a distanza con l’uso di
tecnologie informatiche, telematiche e
della comunicazione, spesso messe a punto
ad hoc da docenti e tecnici in brevissimo
tempo, in modo da non far perdere agli
studenti settimane e mesi di studio, vista
l’impossibilità di frequentare di persona le
strutture formative;

vista la gravità della situazione sa-
nitaria nel Paese, il Governo ha già pre-
visto, con il decreto-legge « Cura Italia », di
ovviare alle particolari condizioni di sof-
ferenza in cui versa il Servizio sanitario
nazionale (SSN), rendendo tempestiva-
mente disponibili nuovi medici, che po-
tranno, con il conseguimento della laurea
magistrale a ciclo unico in medicina e
chirurgia – classe LM/41, essere abilitati
all’esercizio della professione di medico-
chirurgo, previa acquisizione del giudizio
di idoneità;

l’articolo 100 del decreto « Cura
Italia » prevede la costituzione per l’anno
2020 di un fondo denominato « Fondo per
le esigenze emergenziali del sistema del-
l’Università, delle istituzioni di alta forma-
zione artistica musicale e coreutica e degli
enti di ricerca », con una dotazione pari a
50 milioni di euro, demandando al Mini-
stro dell’università e della ricerca di indi-
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viduare i criteri di riparto e di utilizza-
zione delle risorse tra le università, le
istituzioni di alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica e gli enti di ricerca ed i
collegi universitari di merito accreditati;

il Ministero dell’università e della
ricerca è intervenuto da subito per pro-
lungare l’anno accademico 2018/2019, por-
tando la sua scadenza a giugno 2020, per
evitare ricadute negative sulla vita univer-
sitaria degli studenti e senza far pagare la
tassa per il nuovo anno accademico a chi
si dovesse laureare nella prossima ses-
sione, oltrepassando quella straordinaria.
Si cerca di assicurare, così, la massima
regolarità e continuità di tutte le funzioni
garantite dal sistema universitario, in
modo da avere il minor impatto possibile,
legato alla difficile situazione che stiamo
vivendo;

in questa emergenza uno degli
svantaggi più gravi con cui ci si è dovuti
scontrare e che ha rallentato la reazione
del Paese è stato quello dell’eccessiva bu-
rocrazia: un’inefficienza che ha, ad esem-
pio, causato un gran danno nella capacità
di approvvigionamento dei dispositivi sa-
nitari fondamentali per combattere il vi-
rus;

il diritto allo studio deve essere
garantito e gli studenti devono essere sup-
portati soprattutto per ciò che riguarda le
difficoltà a far fronte al pagamento delle
tasse universitarie e, per quanto riguarda
gli studenti « fuori sede », al pagamento
degli affitti delle case; ciò al fine di
scongiurare il rischio di un crollo delle
immatricolazioni per il prossimo anno
accademico;

con riferimento alla ricerca, l’Italia
si colloca in fondo alla lista dei Paesi
europei, se si considerano le risorse de-
stinate alla ricerca (1,4 per cento del
prodotto interno lordo): fondi scarsi e
distribuiti senza un piano di sviluppo
organico;

per quanto riguarda ricerca e svi-
luppo, l’orizzonte mostra le imprese im-
pegnate nel ruolo di maggiori investitori e

una scarsa collaborazione tra mondo ac-
cademico e imprese e appare evidente la
necessità di un più efficace coordinamento
tra politiche di ricerca, sviluppo e forma-
zione e politiche industriali per potenziare
la ricerca, con particolare attenzione per i
settori più innovativi;

la ricerca pubblica necessita di una
interlocuzione con il sistema produttivo, al
fine di mettersi al servizio del Paese, tanto
più in un periodo di crisi;

la ricerca pubblica italiana è una
ricerca di eccellenza, al punto che si
formano ricercatori di elevata qualità,
molto apprezzati all’estero,

impegna il Governo:

1) ad adottare tutte le iniziative utili
a incrementare gli investimenti nell’uni-
versità, nella ricerca e nell’istruzione e
formazione professionale superiore – set-
tori che rappresentano un sistema inte-
grato di assoluta importanza per far ri-
partire l’Italia, uno strumento fondamen-
tale di sviluppo culturale, un volano per
un periodo di nuovo sviluppo economico e
sociale del nostro Paese appena si sarà
usciti dall’emergenza coronavirus – in
particolare quelle che consentono di non
lasciare indietro nessuno studente e nes-
suna studentessa;

2) a predisporre una valutazione dei
maggiori costi sostenuti e da sostenere da
parte delle istituzioni pubbliche della for-
mazione superiore e della ricerca nella
fase dell’emergenza e nelle successive, in
modo da poter quantificare le risorse
finanziarie aggiuntive da fornire loro tra-
mite un congruo aumento del fondo di
finanziamento ordinario delle università
(FFO) e degli enti pubblici di ricerca
(FOE), nonché delle dotazioni ordinarie
delle istituzioni dell’AFAM;

3) ad intervenire con adeguati stru-
menti di orientamento e comunicazione
pubblica per motivare gli studenti neo-
maturi, e in particolare le studentesse, a
proseguire gli studi nelle università, nelle
accademie di belle arti, nei conservatori di
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musica e nelle altre istituzioni dell’istru-
zione e formazione post-secondaria nella
fase che seguirà l’emergenza, non solo
sanitaria, dovuta al COVID-19;

4) ad incrementare ulteriormente il
Fondo Integrativo Statale (FIS) per il di-
ritto allo studio universitario, al fine di
sostenere la frequenza, la mobilità, l’indi-
pendenza e la crescita culturale degli stu-
denti capaci e meritevoli provenienti da
famiglie con limitati mezzi economici e ad
emanare il decreto sui criteri di eleggibilità
alle prestazioni del diritto allo studio uni-
versitario di cui all’articolo 7, comma 7,
del decreto legislativo n. 68 del 2012, in
particolare rivedendo i criteri relativi al-
l’ISEE stabiliti dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 9 aprile 2001;

5) ad ampliare l’area degli studenti
esentati dal pagamento delle contribuzioni
(la cosiddetta no tax area introdotta dal-
l’articolo 1, comma 255, della legge n. 232
del 2016), fornendo alle istituzioni forma-
tive superiori i mezzi finanziari necessari
a compensare il calo di gettito contribu-
tivo, e a sollecitare le predette istituzioni
ad adottare esse stesse ulteriori forme di
sospensione, dilazione o differimento del
pagamento delle contribuzioni studente-
sche nei periodi di cancellazione o ridu-
zione delle attività didattiche in presenza;

6) ad intervenire con congrue misure
di sostegno agli studenti fuori sede, in
particolare per il pagamento dei canoni di
locazione nei periodi di sospensione delle
attività didattiche in presenza;

7) ad adottare i provvedimenti di
proroga necessari affinché l’emergenza e
le misure di sicurezza sanitaria e distan-
ziamento sociale non blocchino o rallen-
tino le carriere degli studenti – con par-
ticolare riferimento a quelle attività for-
mative che non è possibile condurre a
distanza – aumentando i tempi di conse-
guimento del titolo e i relativi costi a
carico degli studenti e delle loro famiglie,
nonché a sollecitare e coordinare le isti-
tuzioni formative nell’adozione degli ana-
loghi provvedimenti di loro competenza;

8) ad adottare iniziative per trovare
le risorse necessarie per venire incontro a
quegli studenti che non sono in grado di
seguire le lezioni tramite la didattica a
distanza per mancanza di supporti tecno-
logici o per mancanza di collegamento
della rete;

9) ad assumere iniziative per il pro-
seguimento delle attività Erasmus e la
fruizione all’estero delle relative borse di
studio per quegli studenti che hanno do-
vuto rinunciarvi a causa della pandemia e
per la revisione, a livello europeo, delle
normative del Programma Erasmus, al
fine di adeguarle all’eventuale necessità di
misure di contenimento dell’epidemia;

10) a valutare la possibilità di evitare
di svolgere test di accesso ai corsi univer-
sitari – considerati i relativi problemi
correlati con l’obbligo di distanziamento
sociale – quando il rapporto tra candidati
e posti sia inferiore o di poco superiore a
uno;

11) ad adottare provvedimenti per
garantire continuità assistenziale agli stu-
denti fuori sede e disponibilità per tutti di
adeguati dispositivi di protezione contro il
contagio, in particolare per coloro che
svolgono attività di tirocinio esterno in
ambienti a rischio, nonché di integrare le
relative polizze assicurative con riguardo
al rischio di contagio da COVID-19, con
particolare attenzione a studenti e studen-
tesse con disabilità;

12) ad adottare con estrema urgenza,
di concerto tra il Ministro dell’università e
della ricerca e il Ministro della salute, i
provvedimenti necessari ad aumentare de-
cisamente, sin dal prossimo anno accade-
mico, i posti disponibili per le scuole di
specializzazione medica, tenendo conto
che il ritardo maturato di oltre dodici mesi
tra anno di pertinenza del finanziamento
e anno di inizio delle attività di specializ-
zazione ha già provocato un enorme e
crescente divario tra numero di candidati
e posti disponibili: divario che ha dato
origine a fenomeni come quello dei cosid-
detti « camici grigi » e che è destinato ad
aggravarsi ulteriormente quest’anno per la
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presenza di candidati che hanno potuto
conseguire l’abilitazione contestualmente
alla laurea magistrale;

13) a rivedere, anche sulla scorta
dell’esperienza fatta durante l’emergenza
della pandemia, la normativa riguardante
le specializzazioni mediche e sanitarie
(modalità di selezione, ruolo e compiti
degli specializzandi, reparti ospedalieri ac-
creditati per la formazione specialistica,
etc.), procedendo in particolare all’imme-
diata ricostituzione dell’Osservatorio per
la formazione medico-specialistica presso
il Ministero dell’università e della ricerca,
garantendo al suo interno la rappresenta-
tività di tutti i principali attori;

14) a valutare, in diretto collega-
mento con i punti precedenti, la possibilità
di incrementare, nei limiti delle risorse
infrastrutturali disponibili presso le uni-
versità, il numero dei posti disponibili per
l’immatricolazione ai corsi di laurea ma-
gistrale in medicina e chirurgia e ai corsi
di laurea nelle professioni sanitarie in
modo da garantire nel futuro un afflusso
costantemente ben calibrato di giovani
leve alle professioni mediche e sanitarie,
nonché di rivedere le procedure di sele-
zione degli aspiranti anche sulla base delle
problematiche conseguenti all’emergenza
sanitaria;

15) ad adottare iniziative per esten-
dere le lauree abilitanti, ora presenti nel-
l’intera area medico-sanitaria, anche ad
altre aree disciplinari, tra cui in partico-
lare quella farmaceutica, e alle lauree
(triennali) relative alle professioni inter-
medie, adatte agli studenti che aspirano ad
una formazione superiore a rapida pro-
fessionalizzazione;

16) ad adottare iniziative per valo-
rizzare il titolo di dottore di ricerca nel-
l’accesso alla pubblica amministrazione e
per sostenere, con proroghe di retribu-
zione, differimento dei termini, congedi
retribuiti e strumenti analoghi, le attività
di ricerca di dottorandi di ricerca, anche
condotte in aziende nel caso degli appren-
disti di III livello, dei dottorati industriali,
assegnisti, ricercatori a tempo determinato

e di tutti i ricercatori precari delle uni-
versità e degli enti di ricerca, affinché
l’inevitabile rallentamento o addirittura la
sospensione per periodi non brevi dell’at-
tività di ricerca non porti ad una loro
ingiusta espulsione dal sistema nazionale
della ricerca e quindi, in fondo, ad un
danno strategico al futuro del Paese;

17) ad incentivare con finanziamenti
aggiuntivi iniziative per reindirizzare, nel
rispetto della autonomia scientifica e della
determinazione responsabile dei propri
obiettivi strategici, almeno una parte delle
attività del CNR e di altri enti pubblici di
ricerca verso obiettivi strategicamente cru-
ciali con prospettive di realizzazione a
medio termine (3-5 anni), rinnovando l’e-
sperienza dei progetti finalizzati che pre-
vedevano una forte collaborazione tra ri-
cerca accademica e industria con tempi
precisi di esecuzione;

18) a ripensare in visione strategica
al sistema pubblico dell’alta formazione
artistica, musicale e coreutica, aggior-
nando profondamente la legge di riforma
n. 508 del 1999, rimasta largamente inap-
plicata e ora antiquata e fuori contesto
internazionale in un’area che comprende
settori in cui l’Italia vanta un’indiscussa
leadership mondiale e che potrebbe rap-
presentare un punto di forza del sistema
Paese;

19) ad adottare iniziative volte a
snellire tutte le procedure che riguardano
gli acquisti per i materiali utili alla ricerca
e, più in generale, a favorire una sempli-
ficazione della burocrazia che rende meno
competitiva la ricerca italiana a livello
internazionale;

20) ad adottare iniziative che sem-
plifichino i meccanismi della valutazione
della qualità della ricerca (VQR) e della
didattica (AVA), ne rallentino la frequenza
e riducano la confidenza nei dati pura-
mente statistici, privilegiando i criteri ex
post rispetto a quelli ex ante, e, per quanto
riguarda la didattica, potenziando l’analisi
qualitativa e quantitativa dei percorsi in
uscita degli studenti in relazione alle com-
petenze acquisite; ciò anche al fine di
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diminuire i carichi di lavoro che sottrag-
gono a docenti e ricercatori tempo pre-
zioso da dedicare alle loro attività didat-
tiche e di ricerca e di evitare che si
generino tendenze nei comportamenti dei
ricercatori che contrastano con l’autono-
mia e libertà di ricerca garantite dalla
Costituzione e con l’importanza strategica
del libero sviluppo degli avanzamenti delle
conoscenze;

21) ad adottare iniziative che con-
sentano di tener conto, nell’ambito delle
procedure per il conseguimento dell’abili-
tazione scientifica nazionale e di ogni altra
procedura selettiva o concorsuale, delle
conseguenze negative sullo svolgimento
delle attività di ricerca, in particolare di
quelle sperimentali, delle norme di so-
spensione delle attività emanate per l’e-
mergenza dovuta al COVID-19;

22) a ripensare, proprio a seguito del
periodo di emergenza per la pandemia e
delle problematiche emerse, al sistema
dell’accesso aperto alle conoscenze scien-
tifiche e umanistiche, aggiornando la legge
esistente in consonanza con le migliori
pratiche internazionali, ponendo atten-
zione alle problematiche connesse con i
costi di pubblicazione;

23) a ripensare gli attuali meccanismi
che regolano l’assunzione del personale
nel sistema della formazione superiore e
della ricerca, che finiscono con l’impedire
un congruo recupero della recente forte
diminuzione degli organici, spesso con vi-
stose disparità territoriali che squilibrano
il sistema, riducendo le opportunità di
inserimento per i giovani molto preparati
e meritevoli;

24) ad adottare tutte le iniziative utili
a migliorare la proposta formativa delle
università e delle altre istituzioni forma-
tive, ampliando l’articolazione dell’offerta
didattica e gli spazi di flessibilità dei

curricula, rivedendo i settori scientifico-
disciplinari, al fine di rendere i corsi di
studio più adeguati alla complessità del
nostro tempo, che richiede paradigmi for-
mativi integrati e innovativi per far fronte
alle sfide inattese e non facilmente deci-
frabili rispetto alle categorie del passato;

25) a prevedere, nel prossimo Pro-
gramma Nazionale della Ricerca, nuovi
progetti di ricerca in collaborazione pub-
blico-privato per ripensare il sistema eco-
nomico e sociale post COVID-19, partendo
da quattro grandi sfide che rappresentano
un’opportunità per risolvere problemi so-
ciali e allo stesso tempo per mettere l’Italia
in prima linea nelle industrie del futuro:
crescita green, attraverso investimenti in
soluzioni per tenere puliti l’aria, la terra e
il mare; cultura, attraverso soluzioni per
rafforzare il ruolo della cultura e del
patrimonio culturale come motore per la
crescita sostenibile nelle aree urbane e
interne; futuro delle infrastrutture e della
mobilità, attraverso innovazioni finalizzate
ad aumentare la capacità, l’accessibilità e
la sicurezza anche sanitaria nell’attuale
sistema di trasporto; benessere della so-
cietà, per aiutare a soddisfare le esigenze
di salute e non solo, di una società più
diseguale e fragile.

(8-00074) « Vacca, Piccoli Nardelli, Fusac-
chia, Toccafondi, Fratoianni,
Belotti, Aprea, Mollicone, An-
zaldi, Basini, Bella, Bucalo,
Carbonaro, Carnevali, Casa,
Casciello, Cenni, Ciampi, Col-
mellere, De Menech, Di
Giorgi, Fogliani, Frassinetti,
Furgiuele, Gallo, Iovino, La-
tini, Marin, Martinciglio, Me-
licchio, Nitti, Orfini, Palmieri,
Patelli, Pezzopane, Presti-
pino, Racchella, Rossi, Sac-
cani Jotti, Sasso, Testamento,
Toccalini, Tuzi, Vietina ».
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